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L'attentatore del papa ribadisce le accuse che aveva ritrattato 

Ora Agca dice: volevano 
davvero uccidere Walesa 
Ha «spiegato» che voleva alleggerire la posizione dei bulgari - Ha detto: «Sono 
ancora condizionato dal sequestro Orlandi, mi spiace se la uccidono...» 
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ROMA — Gira e rigira il di-
« scorso cade sempre su un 
punto: perché Ah Agca ha 
detto cose, lanciato accuse, 

. che poi ha ritrattato? E per
meile, se ha inventato circo-
istanze e fatti ha saputo de
scrivere i particolari? Pren
diamo il caso del progetto di 
attentato contro Lech Wale-

"sa, ad esempio. Ieri questo 
capitolo misterioso, inserito 
dalle domande del Pm Mari
ni, è tornato alla ribalta. 

- Agca ne parlò, poi lo ritrattò, 
rimase l'interrogativo su co
me Agca aveva appreso par
ticolari su luoghi che, stando 
alla ritrattazione, non dove-

. va aver mai frequentato. 
Ieri la conclusione di Agca 

è stata ben diversa. Il proget-
( to c'era davvero, c'entrava 
' davvero il bulgaro Dontchev 
(inquisito nell'inchiesta 
Scricciolo), Agca lo avrebbe 
ritrattato per due motivi: 
perché in quella fase voleva 

«alleggerire» (proprio così) la 
posizione del bulgari, e per
ché temeva che su di lui sa
rebbe caduta una nuova gra
ve Imputazione come quella 
di tentata strage. 

Le affermazioni sono ap
parse un po' singolari, il pre
sidente gliele ha contestate, 
alia fine Agca si è rifiutato di 
rispondere sul dettagli della 
vicenda; ma ha finito, Invo
lontariamente, per rivelare 
altri particolari che rendono, 
se possibile, ancora più enig
matico l'insieme delle sue 
confessioni: ad esempio si è 
venuto a sapere che Agca, 
contrariamente a quanto 
aveva dichiarato al giudice 
Martella, sapeva già da pri
ma del riconoscimento foto
grafico che uno dei bulgari si 
chiamava Aivazov. Come 
l'aveva appreso o chi glielo 
ha suggerito? 

Vediamo questa scena che 
potrebbe essere interessante 

ai fini del processo. Si inizia 
nuovamente con la vicenda 
della povera Emanuela Or
landi. Agca sostiene In prati
ca che le sue ritrattazioni 
iniziano quando la ragazza 
viene rapita. Per la verità le 
date non coincidono perfet
tamente, tuttavia Agca af
ferma che appena la ragazza 
fu sequestrata, interpretò il 
fatto come un segnale dei 
suoi complici, e che subito 
dopo Inizio a fare ritrattazio
ni con lo scopo di confondere 
le acque, screditare la sua 
stessa credibilità e «allegge
rire- in tal modo la posizione 
dei bulgari. In realtà Agca 
con la ritrattazione confer
mò in pieno la «pista bulga
ra». 

Il presidente chiede: «Il 
suo comportamento è ancor 
oggi influenzato dal seque
stro?» 

Agca: «Sì, bulgari vogliono 
condizionarmi...» 

Presidente: «E chi glielo ha 
detto?-

Agca: «Ho pensato, la po
trebbero uccidere, appesan
tirebbero la mia situazio
ne...». 

Presidente: «E perché si 
aggrava la sua posizione se 
la uccidono?» Agca dice: «C'è 
una posizione morale, mi di
spiace se la uccidono...». 

Ed ecco il caso Walesa. 
Agca dice che il progetto non 
entrò nella fase esecutiva 
perché un sindacalista ami
co del bulgari (Scricciolo pa
re di capire) aveva avvertito 
che i servizi italiani fiutava
no il pericolo. Osserva 11 Pm: 
•Ma anche dell'attentato al 
papa lei disse che si seppe 
prima, ma si fece...». 

Agci: «Sì, servizi francesi e 
romeni sapevano, allora Ai
vazov disse che bisognava 
acceleiare i tempi». A parte 
questa incongruenza, Agca 
non spiega un dettaglio. 

Quando infattlritrattò il pro
getto di attentato contro Wa
lesa il giudice chiese dove 
aveva saputo i particolari dei 
luoghi frequentati dal sinda
calista polacco nella sua vi
sita a Roma; Agca rispose 
che li aveva appresi da un 
colloquio dei due giudici 
(Imposimato e Priore) che lo 
Interrogavano. La spiegazio
ne è risultata fasulla (nem
meno l giudici sapevano al
lora quel particolari), ieri 
Agca di fronte alla nuova do
manda non ha voluto spie
gare nulla. Ha ribadito per'/ 
che «nessuno mai» gli ha 
suggerito alcunché. 

Il capitolo è simile a quello 
riguardante la asserita cono
scenza tra Agca e Antonov. 
L'attentatore del papa ne ha 
parlato a lungo per la prima 
volta dall'Inizio del processo, 
ribadendo che ebbe a cono
scere molti particolari sulle 

abitudini del bulgaro, come 
conosceva 1 dettagli della ca
sa di Aivazov e di quella al 
piano superiore In cui i bul
gari avrebbero ospitato i 
complici turchi. Il presidente 
gli ha allora chiesto se ricor
dasse tanti particolari anche 
della casa di Vienna dove 
egli soggiornò per ben venti 
giorni con altri «lupi grigi» 
prima dell'attentato, ma la 
risposta è stata negativa. In
somma é sempre più difficile 
districarsi nel dedalo di af
fermazioni, ritrattazioni, 
precisazioni di Agca. 

L'attentatore del papa ha 
detto a un certo punto: «Oggi 
sto dicendo la verità», il pre
sidente ha commentato: «Ma 
questo a me non basta...». Sul 
capitolo Antonov si tornerà, 
probabilmente, fin da lune
dì. 

Bruno Miserendino 

Attente lattine, arriva mister Slurk 
ROMA — Slurk, il «man-
gialattine» è in azione da 
oggi, fino alla fine di agosto 
in 37 località dell'Adriatico 
e del Tirreno. Slurk, un te
nero personaggio di erba e 
.terra fresca, apparirà in vo
lantini, adesivi, locandine, 

Tnagliette, borse da spiag
gia e nel giochino ecologico 

'appositamente ideato per 
la campagna. 

Slurk lo hanno «inventa
to» i giovani della Lega Am
biente per lanciare la loro 
nuova campagna ecologica 

'estiva. L'obiettivo è racco
gliere almeno dieci milioni 
di lattine vuote (ma si spera 
che siano almeno il doppio) 
che vengono abbandonate 

-da cittadini incuranti del 
-degrado ambientale. Una 
campagna educativa. Non 
soltanto. Ogni anno in Ita-

' Ha un miliardo e 400 milio
ni di lattine si aggiungono 

^all'enorme massa di rifiuti 
urbani, il cui smaltimento è 

..uno dei maggiori problemi 
ambientali del nostro pae
se. Ma pur senza sminuire 
il valore ecologico di questa 

^nostra iniziativa — dice 
-Chicco Testa, presidente 
della Lega Ambiente — 

Scoppia la guerra 
tra Lega ambiente 
e contenitori usati 

Con un simbolo grafico parte la campagna degli 
ecologisti per il recupero dei rifiuti d'alluminio 
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questo riciclaggio differen
ziato permette un notevole 
risparmio energetico e 
quindi economico». 

Affiancano la Lega am
biente, in questa campa
gna, l'Ecolega (sistemi eco
nomici legati all'ecologia) 
nonché la Tonolli Allumi
nio e la Rusconi metalli. 
Riciclare l'alluminio, infat
ti, conviene. Ogni lattina è 
composta dal 99 per cento 
di alluminio puro e solo 
dall'uno per cento di impu
rità di diversa provenienza. 
Per questa ragione il rici
claggio di questo materiale 
richiede poca energia pari a 

circa 5500-6000 kWh per 
tonnellata mentre per la 
produzione di alluminio a 
partire dalla materia prima 
si spendono complessiva
mente 70 mila kWh per 
tonnellata prodotta. -

Ma torniamo a Slurk e al
la campagna della Lega 
Ambiente: le località dove 
avverrà l'operazione sono, 
nella riviera adriatica: Ve
nezia, Lido di Venezia, Ca
vallino, Chioggia, Rimini, 
Bellaria, Riccione, Misano, 
Cattolica, Cesenatico, Cer
via, Milano Marittima, Se
nigallia, Civitanova Mar
che, Pesaro, San Benedetto 

del Tronto, Martin Sicuro, 
Alba Adriatica, Giulianova, 
Francavilla, Pescara, Vasto 
e Roseto. Sulla riviera tir
renica e ligure: Sanremo, 
Savona, Finale Ligure, Ge
nova, Viareggio, Forte dei 
Marmi, Lido di Camaiore, 
Marina di Pietrasanta, Ma
rina di Carrara, Rosignano, 
San Vincenzo, Anzio, Net
tuno e Lavinio. 

Slurk distribuirà premi: 
una bibita in regalo per 25 
lattine vuote e un regalo a 
sorpresa per 50 lattine. 
«Aiutare Slurk* sarà, quin
di, il gioco di questa estate. 
Peccalo che non io si possa 
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estendere ad altre zone del
la montagna o delle coste 
del sud ma i costi di tra
sporto sarebbero troppo al
ti e l'impegno della Lega è 
già molto grosso. Infatti 
400 persone saranno impe
gnate , . volontariamente 
ogni giorno in questo lavo
ro. Non è poco. Comunque, 
nei progetti c'è non solo l'o
biettivo di superare i dieci 
milioni, ma di promuovere 
poi altre iniziative per la 
raccolta di carta, vetro, 
nonché quella di •trasferi
re» i due mesi di esperimen
to sulle coste in città. A tito

lo di informazione bisogna 
aggiungere che già la scor
sa estate fu fatta una «pro
va* a Rimini in collabora
zione con l'Amnu (l'azienda 
municipalizzata locale): in 
15 giorni furono raccolte 
ben 300 mila lattine in una 
sola località. 

Guerra alle lattine o alle 
«buatte*, come si dice a Na
poli, alla bottiglie di vetro, 
alla plastica, oggetti ab
bandonati in mare, sulle 
coste, ovunque. Questo per 
ora. In autunno, poi, si par-

| tira per la campagna «sac
chetto di carta* al posto del-
la busta di plastica. L'Eco
lega si è già procurata il 
surplus di una ditta stra
niera. che fàbbrica buste 
(con manici di carta o di 
plastica) capaci di sostene
re fino a 25-30 chili di peso, 
belli e resìstenti all'acqua. 
Costeranno un po' più della 
busta di plastica, ma sono 
più gradevoli, riutilizzabili 
più volte e non inquinano 
al momento della distru

zione. 

m. ac. 

Dal nostro inviato 
1 SAINT VINCENT — Sono 
'conti salatissimi quelli che una 
.politica di rapina della natura 
continua a farci pagare. Costi 
ricordati in un convegno, que

s ta volta convocato da un sin. 
"dacato, la Uil. e dal suo patro-
" nato, l'hai. Attraverso un am-
-pio studio curato da un gruppo 
- di ricercatori guidato dal prof. 
c Gaetano Cecchetti dell'Univer
sità cattolica di Roma, il conve
gno ha presentato una disami-
na dei rischi ambientali sul luo-

-godi lavoro in alcune situazioni 
produttive, come le lavorazioni 

1 delle piastrelle, l'attività nelle 
| serre, l'approccio con le nuo\e 
tecnologie compreso il ricorso 

i ai modernissimi videotermina-
i li. L'episodio più impressionan
te. forse, è quello raccontato 
dal prof. Giorgio Cortellessa. 

' deiristituto superiore di Sani
tà, E il caso dello stirene, com-

, ponente di base per la produ-

L'ambiente di lavoro nocivo 
Una battaglia dimenticata? 

zione del nolistirene. Il polisti-
rene viene usato soprattutto in 
un cantiere, già salito negli an
ni scorsi agli onori della crona
ca: • rintermarine, insediato 
lungo il fiume Magra vicino a 
La Spezia, per la cui attività fu 
costruito un nuovo ponte con-
testatissimo dalle associazioni 
ambientali. L'Intermarine fab
brica cacciamine il cui successo 
ègarantito proprio dal materia
le di cui sono costruiti (il poli-
stirene) che lo rende antima
gnetico (non ha parti in ferro a 
contatto con l'acqua) e quindi 
introvabile per le moderne mi
ne. 

Ebbene, il polistirene non è 

dannoso, ma lo stirene sì. Basta 
la presenza nell'aria di una par
te per milione di stirene perché 
cominci ad avere effetti sui si
stema digerente e sul sistema 
nervoso centrale. A dosaggi an
cora bassi (tra le 100 e le 200 
parti per milione) e a esposizio
ni anche non prolungate nel 
tempo si notano già effetti irre
versibili. simili a quelle dell'eti
lismo. «Ma la differenza — ag
giunge Cortellessa — è che lo 
stato irreversibile dell'etilismo 
arriva con una velocità di gran 
lunga inferiore a quella dello 
stirene». Insom.na. per diven
tare pazzi ci vogliono ettolitri 
ed ettolitri di vino, ma bastano 

poche «strippate» di stirene. 
Il «caso stirene» è molto re

cente: la situazione nello stabi
limento di La Spezia (oltre 600 
dipendenti) è uscita alla luce 
dopo che appariva «normale* 
che dal 60 all'80r

f dei lavorato
ri soffrisse di mali di capo e di 
disturbi alla digestione. Ne se
guì una \ertenza sindacale ed 
un accordo che abbassò l'orario 
di lavoro a 32 ore settimanali e 
incrementò il salario. 

E qui veniamo al problema 
del sindacato. Molti lo critica
no per un certo abbandono del
le tematiche smbientali a favo
re deU'impostaziopne più tra
dizionale (la monetizzazione 

del rìschio) e sostengono che si 
deve investire invece in modo 
diverso, cioè non negli aumenti 
salariali ma negli impianti di 
sicurezza e nelle modificazioni 
tecnologiche per eliminare 
quelle sostanze che si conosco
no come dannose o di cui non si 
conoscono dati certi per poterle 
definire innocue. 

Casi positivi ne esistono: le 
Ferrovie dello Stato hanno im
postato un piano decennale per 
eliminare 1 amianto dalle car
rozze con tecnologie avanzate e 
di garanzia per i lavoratori ad
detti. I tempi di giacenza dei 
tumori sono molto lunghi: van
no dai dieci ai trentanni: «spes

so — conclude Cortellessa — si 
accettano a scatola chiusa ri
schi di produzioni chimiche i 
cui effetti sono ignoti. Se gli ef
fetti cancerogeni si scoprono 
decenni dopo, a quel punto, che 
serve chiudere la stalla se i buoi 
sono già scappati?». 

I limiti del sindacato, dun
que esistono: e spesso sono cau
sati dai ricatti occupazionali. 
Ma vanno comunque superati. 
Anche per questo la Uil lancia 
una proposta. Creare una spe
cie di telefono amico, un «servi
zio ambiente», per offrire ai la
voratori e alle popolazioni un 
centro di raccolta di documenti 
scrìtti e fotografici. I casi più 
clamorosi, promettono, saran
no fatti conoscere alle autorità 
competenti e ai giornali: in ogni 
caso la documentazione costi
tuirà un libro di prossima pub
blicazione. 

Ino .selli 

Dal 21 luglio il Festival dell'Unità, presentato a Roma il fitto calendario di incontri 

Livorno per 17 giorni la capitale dello sport 
ROMA — Dopo la Prima Festa dell'Unità dedicata allo sport — lo 
scorso anno a Modena — e dopo la Seconda conferenza nazionale 
organizzata dal nostro partito nel mese di marzo ecco che lo sport 
torna a recitare il ru«Io del protagonista tra gli impegni dei comu
nisti con la Festa numero due in programma a Livorno dal 12 al 28 

'di questo mese. La bella manifestazione, straordinariamente ricca 
di eventi agonistici, di esibizioni, di incontri, di confronti e dibatti
ti, è stata presentata ieri al Circolo della stampa di viale Tiziano. 
La Festa si apre alle 21 di venerdì 12 luglio con «Bruxelles: 29 
maggio 1985» e con un meetingài atletica leggera fìtto di eccellenti 
protagonisti. 

«Si parte dalla tragedia di Bruxelles., ha detto Raffaella Fioret
ta a nome del Comitato organizzativo, «per cercare di capire per
ché nello sport, in certo sport degenerato, ci sia tanta violenza. Si 
parte dalla tragedia dello stadio Heyscl e si attraversa un ampio e 
affascinante panorama dello sport: 17 discipline note e meno note, 
tecnicamente evolute o in cerca di spazi e di simpatia. Per fortuna 
non tutto lo sport reca le stigmate dolorose di Bruxelles: c'è anche 
la riappropriazione del proprio corpo — come dicono le donne 
sportive —, gioia di vivere, felicità». 

Mentre di parla, si discute, si ragiona di Bruxelles, della violen
za di ieri e di oggi, sulla pista e sulle pedane del Campo scuola i 
campioni dell'atletica si battono in gare di sprint (100 e 400), di 
mezzofondo (1500), di ostacoli (400). di lungo, di martello, di asta, 
di «Ito. Alle 21,55 il campione olimpico Alessandro Andrei, con 
l'inseparabile pedana di cemento che ormai è diventata il piccolo 
palcoscenico in una sorta di teatro di vita allegro e multiforme, 
affronterà pesisti polacchi, sovietici, bulgari in compagnia dell'in
separabile gigante Marco Montelatici. Il meeting di atletica è 
diviso in due giornate e si concluderà sabato. 

Gli organizzatori hanno cercato di offrire agli sportivi il maggior 
numero possibile di discipline, anche di quelle che sunno fiorendo 
con fatica come il rugby femminile. Il rugby degli uomini ha un 
programma densissimo con un quadragolare intemazionale e uno 

Dalla tragedia 
di Bruxelles 
per discutere 
il problema 

violenza 
I campioni 

della 
atletica 
si danno 

appuntamento 
in pista 

La presenza 
delFUisp 

Alessandro Andrei 

a livello di serie A con la presenza della Scavolini Aquila. 
I compagni di Livorno sono fieri del lavoro fatto. Hanno coperto 

3500 metri quadri, hanno finora impegnato 100 persone, altre 
trecento le impegneranno di qui all'apertura e circa 1500 nei 17 
giorni della Festa. «Il 98 per cento di questa enorme mole è lavoro 
volontario. Ma non soltanto di comunisti perché abbiamo cercato 
e ottenuto la collaborazione di tutte le società sportive locali». 

Ci tengono a precisare che non si tratterà di una piccola Olim
piade e tuttavia non potrà che essere qualcosa di simile, con 450 
atleti di alto livello e 3500 di medio livello e di massa La Festa 
vivrà attorno alla cittadella sportiva dell'Ardenza e così avremo un 
corpo pulsante e armonico, un assieme ben plasmato per tutti i 
gusti. Ecco, Livorno sarà per 17 giorni la capitale dello sport di 
tutti e per tutti. 

Sul fronte dei dibattiti si parlerà di informazione sportiva, di 
tifo, di soldi e sport, di chi comanda nello sport, della natura, degli 
handicap, di educazione, delle pagine sportive del nostro giornale. 
dei Comuni che vogliono offrire sport ai cittadini, della scuola, dei 
club. Questa parte, che è lo «sport parlato» della festa, possiamo 
definirla una autentica enciclopedia. 

Nella Festa c'è un bel po' di Uisp. Il Partito comunista ha 
appena concluso una convenzione con questo prezioso organismo 
che si occupa della promozione dello sport: l'Uisp sarà presente, 
come partner indispensabile, a tutte le Feste nazionali dell Unita. 

A Livorno saranno presenti dieci sport ad alto livello: atletica 
leggera, basket, pallavolo, rugby, nuoto sincronizzato, pallanuoto. 
ginnastica artistica, ciclismo, lotta libera e lotta grecoromana. Sa
ranno poi rappresentati, a medio livello o di massa: calcio, patti
naggio, corsa, nuoto, windsurf, football americano, danza sportiva, 
biliardo, pallone elastico, golf. , , 

La Festa sarà aperta da Adalberto Mìnucri della segreteria del 
Pei e sarà chiusa da Renato Zangheri. Sergio Landì (della Federa
zione di Livorno) e da Raffaella Fioretta. 

Remo Musumeci 

Operaio 
muore a 
Sorrento 
nel rogo 
della sua 
officina 

NAPOLI — Un giovane ope
ralo di 25 anni, Paolo Gam-
bardella, sposato e padre di 
una bimba di 3 mesi, è morto 
carbonizzato nell'incendio 
che ha distrutto un laborato
rio artigianale per la lavora
zione del legno a Sorrento. 
Altre cinque persone sono ri
maste ustionate e intossicate 
dal fumo. È accaduto ieri 
mattina intorno alle 10,30 in 
via S. Renato. Nel pomerig
gio i vigili del fuoco stavano 
ancora lavorando per spe
gnere gli ultimi focolai del
l'Incendio che ha devastato 
un'area di oltre 400 metri 
quadrati. 

Le cause dell'Incidente so
no ancora da accertare; pro
babilmente però una scintil
la ha dato fuoco alle vernici 
che vengono impiegate per 
lucidare gli Intarsi, prodotti 
tipici dell'artigianato sor
rentino. Il lucido contiene 
benzene, una sostanza alta
mente infiammabile che 
bruciando sprigiona gas tos
sici. Lo sfortunato operaio è 
rimasto imprigionato in uno 
dei sei locali che costituiva
no il laboratorio, trovandovi 
una morte atroce. Durante 
l'incendio centinaia di per
sone si sono assiepate nei 
dintorni, ci sono stati mo
menti di grande tensione e le 
forze di polizia hanno fatto 
fatica a mantenere l'ordine. 
In particolare la gente del 
luogo ha inveito protestando 
contro i vigili del fuoco accu
sati di essere intervenuti in 
ritardo. Purtroppo l'inciden
te di ieri ha nuovamente ri
proposto il drammatico pro
blema della protezione civile 
nella penisola sorrentina, 
presa d'assalto da migliaia 
di turisti: a Sorrento non c'è 
caserma dei pompieri; il più 
vicino distaccamento si tro
va a Castellammare cioè a 
più di 20 km. dì distanza. Ieri 
mattina 1 vigili si trovavano 
ancora più lontano, ad Erco-
lano, dove erano stati chia
mati per un precedente in
tervento. Da lì quindi hanno 
fatto ritorno a Castellamma
re per far rifornimento e poi 
a Sorrento lungo una strada 
trafficatissima e tutta curve. 
Un distaccamento di pom
pieri era stato istituito qual
che estate fa, poi inspiegabil
mente è stato soppresso. 

• » » 
PESCARA — Altri due arre
sti nell'ambito dell'operazio
ne «antidroga» della questu
ra di Pescara che ha già por
tato all'arresto di tre persone 
e al sequestro di 110 grammi 
di eroina pura. La «mobile» 
perscarese ha arrestato l'a
gente di custodia Guido De
siderio di 35 anni, in servizio 
nel carcere di Pescara e sua 
moglie Silvana De Vincentis 
di 30. Desiderio è accusato di 
corruzione aggravata e favo
reggiamento nei confronti dì 
Nevio Porreca, l'uomo arre
stato la settimana scorsa in
sieme con la madre Eva Pa
lombo. La De Vincentis, che 
ha ottenuto gli arresti domi
ciliari, deve rispondere sol
tanto di favoreggiamento. 
Desiderio, secondo l'accusa, 
avrebbe consegnato vari 
quantitativi di eroina a Lu
cio Porreca, detenuto nel 
carcere dì Pescara, inviatigli 
dal fratello Nevio. 

Domani a Bologna l'assemblea 
dei giovani comunisti eletti 

ROMA — LA Fgcl va verso due Importanti appuntamenti 
politici. Domani si tiene a Bologna (all'Hotel Carlton) la pri
ma assemblea nazionale del giovani eletti nelle liste del Pel 
nel consigli regionali, provinciali e comunali. È, questa, la 
prima Iniziativa della Fgcl per delincare programmi e conte
nuti sul tema del governo delle città. Nel dibattito, introdotto 
da Fabio Blnelll, interverrà 11 capogruppo del Pel alla Came
ra, Giorgio Napolitano. Il 0 e 10 luglio, invece, si riunirà a 
Roma, al Residence Rlpetta, la prima riunione pubblica del 
Consiglio nazionale della Fgcl. Il tema: «Il contributo del 
giovani comunisti ad un programma per l'alternativa». La 
relazione Introduttiva sarà del segretario nazionale Pietro 
Folena. 

Il seminario del Pei su Tv 
e nuove tecnologie 

ROMA — Si sono aperti Ieri 1 lavori del seminarlo su «Gli 
sviluppi tecnologici del sistema radiotelevisivo In Italia e in 
Europa». I lavori sono stati aperti da una introduzione di 
Vincenzo Vita e dalle relazioni di Gianni Grottola, sul siste
ma delle reti di telecomunicazioni; di Vittorio Del Duce, sulle 
reti di trasmissione e distribuzione; di Giovanni Papapletro, 
su iniziative e progetti In Europa; di Enrico Mendunl, sul 
rapporti tra mezzo e messaggi; di Giuseppe Vacca, sulle risor
se in funzione delle nuove tecnologie. I lavori del seminario si 
concludono nella mattinata di oggi con l'Intervento di Wal
ter Veltroni. 

Muore alla targa Florio 
un medico-corridore 

PALERMO — Un medico dell'ospedale civico di Palermo, il 
cardiologo Sandro Picone di 33 anni, è morto durante Io 
svolgimento della p-multlma prova speciale della Targa Flo
rio Rally. Il sanitario era alla guida di un'Alfasud sprint in 
compagnia del navigatore Michele Russo quando nel pressi 
dell'abitato di Ficuzza ha accusato un improvviso malessere 
provocato dall'esalazione di ossido di carbonio dal gas di 
scarico della sua vettura. Picone è stato soccorso da alcuni 
spettatori ma purtroppo non c'è stato niente da fare. Il Rus
so, che accusava a sua volta sintomi di asfissia, è stato tra
sportato con una delle ambulanze del servizio soccorso del
l'organizzazione all'ospedale di Corleone, dove è stato dimes
so poco dopo. 

Insediamento di Cossiga 
polemica Rai-Aeronautica 

ROMA — L'Aeronautica militare, rispondendo indiretta
mente alle polemiche con la Rai, ha comunicato che «l'inter
vento della Pattuglia acrobatica nazionale ha reso indispen
sabile riservare, per motivi di sicurezza del volo, un ben de
terminato spazio aereo» per cui gli elicotteri civili destinati a 
riprendere le immagini dell'insediamento del presidente 
Cossiga sono rimasti a terra. Era stato emesso — dice l'Aero
nautica — in tempo utile un «notam» che provvedeva a notifi
care a tutti il divieto di sorvolare la zona interessata ed era 
stata «ricercata anche la possibilità si stabilire un contatto 
radio fra gli elicotteri e l'ente radiofonico militare». 

L'ima tantum del '76 
, non è incostituzionale 

ROMA — I giudici di Palazzo della Consulta hanno respìnto 
la questione di costituzionalità sollevata sul decreto legge del 
'76 che impose agli automobilisti una tassa una tantum da 
destinare alla ricostruzione delle zone terremotate del Friuli. 
La legge era stata impugnata per i criteri in base ai quali 
venne calcolata l'entità dell'imposta straordinaria (si teneva 
conto dei cavalli flscaii dell'autoveicolo), criteri che, si assu
meva, violavano i prìncipi costituzionali della proporzionali
tà. del tributo alla capacità contributiva di cittadini e dell'e
guaglianza degli stessi dinanzi alla legge. I giudici costituzio
nali hanno dichiarato la questione «inammissibile», affer
mando che provvedimenti del genere rientrano nella potestà 
discrezionale del legislatore. 

Interrogazione a Martinazzoli: 
«Aids nelle carceri, che fare?» 

ROMA — I deputati comunisti Gianna Schelotto, Maria Te
resa Granati, Francesco Macis, Anna Pedrazzi e l'on. Aldo 
Rizzo della Sinistra indipendente hanno avanzato un'inter
rogazione al ministro Martinazzoli sulla diffusione di casi di 
Aids nelle carceri. I parlamentari chiedono se «sono in pro
gramma misure di controllo preventivo» sulla diffusione di 
questa malattia. 

Il Partito 

Frattocchie 
Con inizio alle ore 9,30 dall'8 al 20 luglio corso nazionale femminile. 

Le federazioni sono invitate a comunicare nel più breve tempo le 
conferme alla segreteria dell'Istituto. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Angius. Palermo: G. Chiarente. Rimini; E. Macaluso. Reg
gio Emilia; M. Ventura. Taranto; P. Polena. Aratto; V. Giannotti, Fog
gia; L. Pettinari, Avezzano; A. Tato. Montespertoli (Fi). 
DOMANI — G. Angius. Catania; L. Barca. Bari; E. Macaluso. Rimini; F. 
Mussi, ForR; G. Napolitano. Bologna; P. Folena. Mantova; A. Lodi, San 
Donato (BOI; W. Veltroni. Lucca. 
DOMENICA — G. Napolitano. Rimini.- U. Pecchioli. Code del Lys (Tol: 
A. Reichlin, Brescia; G. Tedesco, Montevarchi (Ar); M. Pagliai. Piombi
no (Li). 

OGGI RIMINI 

ORE 12.00 - APERTURA DELLA FESTA CON GLI STANDS GASTRONOMICI 

ORE 18.00 - FIABE D'ESTATE 
con H gruppo Floc che presenta eli lupo e le sette caprette» 

ORE 21.00 - SPAZIO SPETTACOLO E BALLO 

ci ragazzi ói Bandiera Giana» 

ORE 21.30 - SPAZIO DIBATTITI CON IL TEMA *QUAU VALORI PER UNA SO
CIETÀ ITALIANA IN TRASFORMAZIONE?» 

presiede l'onorevole Giovanna Filippini, partecipano Giuseppe Chiarante. della evezione nazionale 
del PCI t «Vettore di Rinascita. Rocco Buttigliene, docente di filosofia politica all'Università di 
Urbino e Lorenzo Mani, presidente della giunta regionale umbra. 

ORE 22.00 - TEATRO DELLA RASSEGNA 

«Quadrati, triangoli e strisce per terra», con il prof. Bustrio m «Shakespeare e la conferenza buffa*. 

ORE 22.30 

Al Piano bar Lorenzo Piani. 
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